
GIOVEDÌ 
12 GENNAIO 1984 l 'Un i tà - DAL MONDO 

LIBANO Malgrado il preannuncio di Gemayel 

Ancora rinviato il piano «di pace» 
Mattinata di duri scontri a Beirut 

Esercito e sciiti si sono dati battaglia intorno alle posizioni dei marines e degli italiani - Jumblatt ri
fiuta IMmpiego dei soldati nelle zone cuscinetto - Spadolini: dobbiamo consegnare i campi solo all'ONU 

BEIRUT — La pace in Libano sembra più 
che mai lontana. Il governo Gemayel è stato 
infatti costretto a rinviare ancora una volta 
l'applicazione, anche parziale, del suo «piano 
di sicurezza- e intorno a Beirut la battaglia 
ha ripreso ad infuriare con rinnovata violen
za. Dalle nove di ieri mattina, esercito e guer
riglieri sciiti si sono affrontati con tutte le 
armi a disposizione nel quartiere di Shiva e 
sulla strada dell'aeroporto, nei pressi delle 
posizioni tenute dai contingenti americano e 
italiano della Forza multinazionale. Gli sciiti 
hanno attaccato una postazione dell'eserci
to, e ciò ha dato fuoco alle polveri; ben presto 
la battaglia si è estesa fino al villaggio di 
Shweifat, sulle retrostanti colline. L'esplo
sione delle granate nel settore orientale di 
Beirut ha fatto chiudere quasi tutte le scuole, 
i negozi hanno abbassato !e seracinesche. 
Colpi di mortaio sono caduti tutto intorno 
alle postazioni del marines. 

A mezzogiorno, si è riunita la commissio
ne militare quadripartita che è riuscita alla 
fine ad ottenere un ennesimo cessate il fuo
co, che però non si è esteso alla montagna: 
nel pomeriggio continuavano i tiri di arti
glieria fra le posizioni druse intorno ad Aley 
e quelle dell'esercito libanese a Suk el Gharb. 
Ed è in questa situazione che è arrivato a 
Beirut l'inviato americano Rumsfeld. per ve
dere che cosa era intervenuto a inceppare 
ancora una volta il piano di sicurezza. 

Gemayel l'altro ieri aveva infatti annun
ciato agli ambasciatori della Forza multina
zionale che il piano sarebbe entrato in vigore 
-entro 24 o 48 ore»; e risultava addirittura che 
tremila soldati e 350 gendarmi erano stati 
messi in preallarme perché fossero pronti ad 
occupare le -zone cuscinetto». Ma poi è giun
ta da Damasco una dichiarazione del leader 
druso Walid Jumblatt che ha rimesso tutto 

in discussione. Non ritenendo sufficiente la 
reintegrazione nell'esercito degli ufficiali 
drusi che avevano disertato durante la guer
ra dello Chouf, Jumblatt ha detto di volere 
una soluzione politica basata sulla revoca 
dell'accordo israelo-libanese del 17 maggio 
scorso, su profonde riforme del sistema liba
nese e sulla garanzia che l'esercito non \ erra 

I utilizzato per compiti di sicurezza interni, ai 
! quali deve essere destinata soltanto la gen-
j darmeria. Quindi, niente soldati sullo Chouf 
| o nelle altre posizioni controllate dai drusi e 
I dagli sciiti. 
1 Ieri sera, intanto, ennesimo attentato anti-
| francese, dopo quelli di martedì sera: una 

bomba è scoppiata e un'altra è stata disinne
scata vicino all'ambasciata di Francia: ncs-

i suno è rimasto ferito. 
* * * 

| ROMA — Il ministro della difesa Spadolini, 
I in una dichiarazione alla «Voce Repubblica

na», ha detto ieri che compito dei soldati ita-
I liani a Beirut è «quello di proteggere i campi 
I dei rifugiati palestinesi di Sabra e Chatila. Il 
1 problema dei campi palestinesi — ha ag-
] giunto — è un probiema reale, che sarà al 
! centro di ogni nostra determinazione. Noi 
! dobbiamo passare il controllo dei campi solo 
• all'ONU*. Spadolini ritiene infatti «assai rì-
I schioso- abbandonare quei campi perché 'si 

potrebbero sviluppare rappresaglie interne. 
con «pericoli gravissimi per la causa della 
pace e dell'umanità»; pertanto «dobbiamo la
vorare perché siano le Nazioni Unite, il più 
presto possibile, a subentrare a noi». Ieri 
mattina Spadolini ha presieduto una riunio
ne dedicata prevalentemente alla situazione 
del contingente in Libano, alla quale hanno 
partecipato il capo di stato maggiore della 
difesa, i capi di stato maggiore delle tre forze 
armate, il segretario generale della difesa e il 
direttore del SISMI. 

Filippine, stop al busto di Marcos 
BAGL'IO (Filippine) — Il busto-monumento e alto cinquanta 
piedi, circa diciassette inetri, più o meno come un palazzo di 
cinque piani: il viso già sbozzato e quello di Ferdinando Marcos, 
dittatore delle Filippine. Ini/iato nel 19?!). il monumento e ora 
ferino. Troppo scria, dopo l'assassinio di Benigno Aquino e le 
manifestazioni di protesta di massa, si è fatta la crisi del regime. 
perché l'opera possa continuare. Resta lì. incompleta e macabra. 
alla periferia di Basilio, al di sopra del l'arco "Marcos. lutilo la 
superstrada .Alarci):». 

Folte del successo otte
nuto dal suo partito alle e-
lezioni di martedì e del pro
gresso complessivo della 
coalizione t h e da un anno e 
mezzo governa la Dani
marca, il premier conserva
tore Poul Schlueter ha già 
presentato ieri al capo dello 
Stato, la regina Marghrete 
II il nuovo governo. In real
tà, di «nuovo» non c'è nulla, 
in quanto è stata ripresen
tata la stessa compagine 
quadripartita, che era sci
volata sulla legge finanzia
ria. La rapidità con la quale 
Schlueter si è recato dalla 
regina vuole essere una 
mossa tesa a rassicurare e a 
infondere ott imismo. Ma 
sembra una mossa alquan
to forzata. Il •quadrifoglio-
si è irrobustito, m a resta 
minoritario. I socialdemo
cratici hanno registrato 
una flessione (meno 1,3 per 
cento) ma non la sconfitta 
che era stata pronosticata 
alla vigilia, e comunque, 
con il 31,6 per cento dei vo
ti, restano il partito dì mag
gioranza relativa. 

Il successo dei conserva
tori è avvenuto a spese de
gli alleati centristi e dei 
progressisti (qualunquisti) 
che subiscono un vero sa 
lasso. I socialisti popolari 
sono in leggera avanzata e i 
socialisti di sinistra tengo
no le posizioni; il partito ra
dicale, nonostante non ab
bia progredito come era 
nelle previsioni, può veder 
rafforzato il ruolo di ago 
della bilancia nella nuova 
situazione. Soprattutto re
s tano i problemi, tra i quali 
è ancora lo scoglio della 
legge finanziaria. 

Diamo un'occhiata ai ri
sultati definitivi, ancora e-
sclusi quelli della Groen
landia e delle isole Faeroer. 

I conservatori conseguo
no il 23,4 per cento dei voti e 
42 seggi (+16); centristi 
4,6% e 8 seggi (-7); cristia
no-popolari 2,7% e 5 seggi 
(+1); liberali 12,1% e 21 seg
gi (invariati); radicali 5,5% 
e 10 seggi (+1); progressisti 

DANIMARCA 

I conservatori 
avanzano ma 

il centro destra 
è in minoranza 

Flessione socialdemocratica, mentre per
dono qualunquisti e Centro democratico 

(qualunquisti) 3,6% e 6 seg
gi ( -10); socialdemocratici 
31,6% e 57 seggi ( -2) ; socia
listi popolari 11,5% e 21 
seggi (+1); socialisti di sini
stra 2,6 e 5 seggi (invariato). 
Il Partito comunista dane
se non è riuscito a superare 
il quorum del 2%, quindi 
sarà senza rappresentanza 

parlamentare anche per 
questa legislatura. 

Dei 179 seggi che c o m 
pongono il Folketing, sol
tanto 76 sono stati conqui
stati, compless ivamente , 
da conservatori, liberali, 
centristi e cristiano-popo
lari, i quattro partiti del 
«quadrifoglio». S iamo quin-

AFGHANISTAN 

Sanguinosa battaglia 
fra due gruppi ribelli 

PESHAWAR — Due gruppi di guerriglieri afghani si sono 
dati battaglia per il controllo di un valico strategico attraver
so cui passano solitamente le armi destinate alle formazioni 
che operano nella regione di Kandahar. Circa mille guerri
glieri islamici hanno attaccato infatti un passo a nord di 
Chaman, sul confine afghano-pakistano, tenuto da un altro 
esponente ribelle, l'ex-ufficiale Asmat Muslim. con 300 uo
mini. La battaglia è durata tre giorni ed è costata non meno 
di dieci morti e molti feriti. Alla fine, il gruppo di Muslim è 
stato sloggiato dalla posizione che occupava da due settima
ne e della quale approfittava per impedire che le armi affluis
sero ai gruppi rivali. 

di ben distanti dalla mag- ? 
gioranza. Oggi s tesso -
Schlueter dovrebbe iniziare * 
un giro di contatti con altre * 
forze politiche. » 

I radicali hanno ribadito ;, 
di essere favorevoli a u n g o - | 
verno •borghese», m a han
no rassicurato che si ado- * 
pereranno per evitare che v 
questo cerchi appoggio t ra i « 
qualunquisti e per favorire -
una intesa con i socialde- t 
mocratici. Anker Joergen- -
sen, il leader della socialde
mocrazìa, ha preso atto del
la avanzata dei conservato
ri, ma ha sottol ineato che la • 
coalizione consegue un ri- '. 
sultato inferiore al previ- . 
sto; e che la stessa flessione • 
del suo partito è più mode
sta di quanto non fosse in 
alcune previsioni. Dì conse
guenza «Schlueter dovrà 
cercare un'intesa con noi» 
ha concluso. 

Nel complesso la s i tua- • 
zione non sembra t a n t o , 
mutata. La disponibilità 
annunciata da Anker Joer-
gensen sembra riflettere il ! 
desiderio di evitare u n a . 
nuova consultazione anti
cipata a breve scadenza. 

Si può concludere che da \ 
un lato i risultati h a n n o . 
consolidato le posizioni del 
partito leader della coali- ; 
zione di governo, m a mol to \ 
meno quelle del governo 
stesso, che sarà costretto a 
cercare appoggi presso for
ze assai eterogenee. Schlue- , 
ter, come si ricorderà, entrò . 
in carica 16 mesi fa, non in • 
seguito a una consultazio- ' 
ne elettorale (l 'ultima pri- ', 
ma del 10 gennaio 1984 si 
era svolta nel dicembre 
1981) m a in seguito alle di
missioni del precedente g o 
verno minoritario retto da 
Anker Jorgnesen. 

Per il momento , dunque, 
non si manifestano alter
native al .quadrifoglio», m a 
che possa durare per tutta 
la legislatura nessuno è di
sposto a scommettere . 

Angelo Matacchiera 

ARGENTINA Il governo non pagherà i debiti con l'estero fino al 30 giugno 

In isolamento l'ex presidente Bignone 
sotto accusa per tre casi di scomparsi 
BUENOS AIRES — L'ultimo 
presidente del regime milita
re argentino, il generale 
Reynaldo Bignone è stato 
arrestato martedì sera per 
ordine del magistrato che 
sta indagando sulla sorte di 
due soldati (appartenenti al
la Federazione giovanile co
munista), scomparsi nel 
1976. Il giudice istruttore 
Carlos Olivera ha disposto 1' 
isolamento temporaneo di 
Bignone (è stato rinchiuso in 
una prigione militare), im
plicato nel caso nella sua ve
ste di direttore del collegio 
militare dove i due giovani 
erano sotto le armi nel perio
do in cui si è verificata la loro 
scomparsa. Ieri sera il gene
rale Bignone è stato tradotto 
al Palazzo di Giustizia da
vanti al giudice per essere 
nuovamente interrogato. 

L'ex presidente è stato 
chiamato in causa anche dal 
magistrato Luis Cordoba. 
incaricato dell'istruttoria in 
corso su un altro caso di «de-
saperecido-. quello dello 
^ienziato italo-argentino 
Alfredo Giorgi. Bignone era 
stato chiamato a deporre dal 
giudice Cordoba in due pre
cedenti occasioni e non si era 
presentato. Ieri il giudice O-
lucra ha spiccato un man
dato di cattura e ordinato 1' 
arresto e l'isolamento dfll' 
imputato. L'ex presidente è il 
primo esponente del regime 
militare ad essere arrestato. 
nel quadro delle indagini 

m$mz> 

BUENOS AIRES — Il generale Reynaldo Bignone. ultimo presidente prima delle elezioni demo
cratiche. al momento dell'arresto 

sulla repressione illegale del 
terrorismo, dopo l'insedia
mento del governo democra
tico di Raul Alfonsin. At
tualmente sono sotto inchie
sta anche i componenti delle 
prime tre giunte militari che 
hanno governato il Paese do
po il colpo di Stato del 1976 
fino alle elezioni del 1983. 

Iniziativa destinata a su
scitare scalpore anche sul 

I piano economico. Il gover
natore della Banca centrale 
argentina. Enrique Gareia 
Vazquez. ha confermato in 
dichiarazioni alla stampa 
che il Paese -non pagherà- le 
quote già maturate de! suo 
debito con l'estero, fino al 30 
giugno prossimo. Di fatto, si 
commenta negli ambienti fi
nanziari. l'Argentina ha eo/i 
dichiarato una moratoria u-

nilaterale. Gareia Vazquez 
na anche rivelato, a sostegno 
deila sua dichiarazione, che 
al 7 dicembre scorso -le riser
ve disponibili dell'Argentina 
ammontavano a soli 3JJ mi
lioni di dollari-. 

I' go-. ornatore della Banca 
centrale ha poi fatto una 
breve rassegna delia critica 
situazione economica del 
paese e dei problemi deri

vanti dall'esorbitante inde
bitamento esterno, durante 
una successiva riunione con 
un gruppo di parlamentari. 
Egli ha annunciato che è in 
corso, da parte dell'istituto 
che presiede, un -rilevamen
to» di tutti gli obblighi con
tratti con l'estero durante gli 
ultimi anni ed ha anticipato 
che l'Argentina -non paghe
rà quei debiti che non risulti
no regolarmente legalizzati». 
L'agenzia -DYN» riferisce al 
riguardo che, secondo un 
rapporto elaborato da tecni
ci del partito radicale, «un 40 
o un 50 per cento dei debito 
esterno privato è fittizio». 

Gareia Vazquez ha osser
vato che quando si conosce
rà con precisione l'ammon
tare vero del debito estero, I* 
Argentina sarà in grado di 
avviare una rinegoziazione 
delle sue scadenze, confer
mando che «fino al 30 giugno 
il Paese dovrà sospendere i 
suoi pagamenti-. Gareia Va
zquez ha rilevato che fra il 
1979 e il 1981, «furono girate 
all'estero somme per un va
lore di 10 miliardi 700 milio
ni di dollari», mentre in turi
smo si spesero cinque miliar
di e mezzo di dollari. Ciò 
spiega le ragioni per cui «P 
Argentina registrò un allar
mante incremento del debito 
estero mentre si dissangua
vano le riserve dello Stato e 
la valuta forte tornava ai 
paesi creditori-. 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Due piccoli ap
partamenti ail'Avenue de 
Lor.dres, ai margini della 
Medina. E la sede del PC tu
nisino che dal 18 luglio del-
1*81. dopo quasi un ventennio 
di clandestinità, ha rtottenu-
to il suo pieno riconoscimen
to legale anche se il suo gior
nale «Tank El Jedid». sospe
so dalle autorità per sei mesi 
nell'ottobre scorso, non può 
ancora riprendere le pubbli
cazioni. Il suo ultimo nume
ro uscito a \ e \ a messo allora 
il dito sulla piaga, con un e-
ditoriale dal titolo -Il pane e 
la verità dei prezzi» 

Nel corso dei drammatici 
avvenimenti degli scorsi 
giorni il PC tunisino ha te
nuto una posizione coerente. 
Fin da quando si era avuta 
notizia dei primi disordini 
nel Sud per l'aumento del 
prezzo del pane e del cus-cus 
il partito aveva chiesto in un 
comunicato la revoca dei 
provvedimenti del governo. 
Mantenendo ferma la sua ri
chiesta, aveva poi condanna
to gli eccessi compiuti nel 
corso delle dimostrazioni 
(«saccheggi, distruzioni, ag
gressioni») e della sanguino
sa repressione. Eravamo 
giunti venerdì scorso nella 
sede del PC tunisino quando 
il suo segretario generale, 
Mohamed Harmel, aveva 
appena terminato di scrivere 

TUNISIA 

Harmel: «Riaprire la via 
del dialogo». A colloquio 
con il segretario del PCT 

il suo messaggio di congra
tulazioni ai presidente Bur-
ghiba per la «giusta decisio
ne» sulla revoca degli au
menti. Decisione — afferma-
\ a — che «risponde alle aspi
razioni delle masse popolari 
e dei ceti diseredati-. Nel 
messaggio si ricordai a che il 
partito a ieva fatto appello a 
questa iniziativa. 

Chiediamo ora a Moham-
med Harmel quale sia Pat
teggiamento dei comunisti 
tunisini dopo il licenziamen
to da parte di Burghib3 del 
ministro dell'Interno Guiga, 
conosciuto come un rr. ale 
del primo ministro Mzali 
nella corsa per la successio
ne all'anziano presidente. 
Gli osservatori a Tunisi non 
escludono che lo stesso Gui-
ga abbia tentato di strumen-
taliz zare la protesta popola
re per indebolire la posizione 

del primo ministro, ritenuto 
uno dei sostenitori dell'aper
tura pluralista che aveva co
minciato ad intaccare il mo
nopolio sulla scena politica 
dal Partito socialista destu-
nano . -Quali che siano i pro
blemi all'interno del potere, 
per noi l'essenziale è il riferi
mento alle cause di fondo 
che hanno provocato la crisi. 
C'è la tendenza — ci dice 
Harmel — a dare delle spie
gazioni superficiali di quan
to è avvenuto, attribuendole 
alle manipolazioni di questa 
o quella persona nella lotta 
per il potere. Anche se pro
blemi di questo genere pos
sono esistere, quello che im
porta, se si vuole fare uscire 
il paese dalla crisi, è di trarre 
le giuste lezioni da quanto è 
avvenuto». 

Quali sono? Ripercorren
do le fasi dei trascorsi avve

nimenti Harmel ricorda che 
di fronte all'esplosione spon
tanea tutte le forze politiche 
e sociali del paese -sono sem
brate rinchiudersi nel loro 
guscio* con una visione -ri
stretta e di campanile-. Sia 
da parte del potere, che si è 
chiuso inizialmente nella 
sua difesa, sia nell'opposizio
ne. Lo stesso sindacato, 
l'L'GTT. è sembrato -prigio
niero dei suoi interessi cor
porativi., anziché svolgere 
appieno il suo tradizionale 
ruolo nazionale. «Bisogna a-
pnre un nuovo dialogo na
zionale. — dice il segretario 
del PCT — per trovare una 
convergenza democratica di 
tutte le forze, al potere o all' 
opposizione, per risovere ì 
problemi che si pongono og
gi per In sviluppo del pacse-. 

II problema principale per 
il governo Mzali. al quale 

Burghiba ha dato tre mesi di 
tempo per presentare un 
nuovo bilancio, è ora di tap
pare il buco (equivalente a 
circa 300 miliardi di lire) 
creato dalla revoca degli au
menti del pane e della pasta. 
•Certo, i sacrifici saranno 
necessari — dice — ma la po
litica di austerità non può 
essere diretta a senso unico 
contro i ceti popolari». «Per
ciò — prosegue Harmel — 
una delle lezioni che noi 
traiamo dalla crisi è che il 
pluralismo politico, che dopo 
gli entusiasmi iniziali era 
sembrato marcare il passo, 
venga rilanciato :n modo da 
poter esprimere tutte le sue 
potenzialità». 

Intanto, il paese ritorna 
gradualmente alla normali
tà. Ieri il coprifuoco è stato 
ulteriormente alleggerito 
(rimane solo dalle 20 alle 4). 
Pi è anche allargata l'opera
zione iniziata con la liquida
zione del ministro dell'Inter
no. Ieri anche il prefetto di 
Tunisi, Ezzcdine Dnss . è sta
to dimesso dalle sue funzio
ni. Al centro dei commenti 
anche il grave attentato con
tro l'oleodotto Algeria-Tuni
sia compiuto nella notte tra 
il 7 e l'8 scorsi da un com
mando giunto dalla Libia. 
Ciò che pone qui nuovi inter
rogativi sul reale atteggia
mento del potente vicino. 

Giorgio Migliardi 

NATO CINA ITALIA/USA 

Ora sembra prevalere 
l'incertezza sulla 

ripresa del negoziato 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Alla NATO 
si comincia a considerare la 
possiblità che i calcoli sulle 
conseguenze politiche dell'av
vio della installazione degli eu
romissili siano stati sbagliati e 
si fa strada il timore che «la di
mostrazione di forza e di coe
sione* data dall'alleanza con 1' 
impianto dei primi Cruise e dei 
primi Pershing invece che spin
gere l'Unione Sovietica ad un 
rapido accordo ai negoziati di 
Ginevra abbia allontanato se 
non del tutto compromessa la 
possibilità di un esito positivo 
della trattativa. Ieri alla riunio
ne del gruppo consultivo della 
NATO per Ginevra l'atmosfera 
è apparsa notevolmente cam
biata rispetto alla precedente 
riunione. Il rappresentante de
gli Stati Uniti Dobbins ha par
lato di profonda incertezza sul
l'atteggiamento dei sovietici 
verso una ripresa delle trattati
ve e ha detto che in proposito si 
possono fare solo delle conget
ture e delle supposizioni. Si è 
l>en lontani dalla certezza o-
stentata nell'ultima riunione 
del gruppo che il ritiro dei so
vietici da Ginevra rappresenta
va s-olo una mossa tattica e di 
breve durata e che l'URSS a-
vrclibe trailo la lezione dalia 
sconfitta diplomatica e politica 
subila con l'attuazione della 
decisione della NATO del di
cembre "79 tornando con pro
posito più costruttivi al tavolo 
delle trattative. In realtà appa

re sempre più evidente che la 
NATO (e soprattutto gli alleati 
europei) non sa come trarre 
vantaggio da quella che il se
gretario di stato americano 
Burt ha definito «una inconte
stabile vittoria». Nella dichia
razione emessa al termine del-
lariunione non si fa altro che 
ripetere quanto detto in quella 
precedente: che si spera che i 
sovietici ritorneranno sulla loro 
decisione, che eli StatiUniti so
no pronti a riprendere le tratta
tive. che i missili già installati o 
in fase di installazione in Gran 
Bretagna e in Germania Fede
rale e in Italia possono-essere 
sempre ritirati, che la consulta
zione tra gli USA e gli alleati 
proseguirà al ritmo di una riu
nione al mese. Unica novità la 
denuncia che l'Unione Sovieti
ca ha impiantato una nuova ba
se di SS20 portando il totale a 
378 vettori e a 1.134 testate. Né 
dal comunicato finale né dalle 
parole di Dobbins è apparso il 
minimo indizio di nuove inizia
tive o di nuove proposte che 

j possono dare l'impressione che 
alla NATO si sa come gestire ii 

j dopo-Ginevra. 

I Anche sulla proposta dell' 
URSS e dei Paesi del Patto di 
Varsavia per fare dell'Europa 
una zona senza armi chimiche, 

; c*è un atteggiamento di estre-
j ma cautela. Le fonti NATO 
| hanno detto che «non si conosce 

ancora il testo esatto, della 
proposta e che pertanto si a-
spetta a formulare un giudizio. 

Arturo Ban'oli 

Brevi 

CEE, Strasburgo conferenza delle regioni 
BRUXELLES — S> terrà a Strasburgo dal 25 al 27 gennaio, la conferenra deSe 
remora deEa Comunità europea. Vi parteciperanno i rappresentanti di 131 
regxw.4. «nte-verranno il presidente de! Parlamento europeo. Danki-rt. ti presi
dente deila comnaior»: bela CEE. Thorn. il p> es-der.ie in carica del consiglio 
dei mimsiri. Crteysson. »J commissario G-ofctti e i presidente deaa c o m n j v o -
ne per la politica regionale e rassetto del territorio. De Pasquale 

La Thatcher a febbraio in Ungheria 
LONDRA — ti premier britannico Margaret Thatcher farà una vrs-ta «ri Ur.gfce-
na * 2 e 3 febbraio l a visita so invito ctel prono rrwwtro ungherese. G>tjrgy 
laiat. sarà la prima per la Thatcher in Europa omnta'e da auando è a capo dei 
governo britanrwo 

Israele. Sharon sconfitto 
GERUSALEMME — Malgrado un appoggio a spada frana del premer Yitzhak 
Shi-rw. la cancVdatur j od miOrstro senta porta'og'T) Ariel Sharon a 2-r-gere •! 
<*part.men»o nnmigrarax-e m Israele dei! Agenzia Ebraica è stata isti bocciala 
(5S voti contro e 48 a favore) da!Teseci.i;vo deirorgamzjaric.-e s-cnst<ca 
montta-'e. riunito a Gerusa'emme 

Cile. Seguel rieletto presidente della CTC 
SANTIAGO DEL CHE — Rodcfo Seguel * stato r.e*etto «r. «Sa pres>denia del 
sindacato c '̂eno dei lavoratori del rame, la CTC L> elicne. r.e2a giornata 
concljsrva. r* prendente e drettrvo del sindacato, ha visto riconfermati 
all'unanimità i membri uscenti 

Accuse dell'Iran alla Gran Bretagna per l'Irate 
TEHERAN — Seconda i regime ramano la Gran Bretagna fornisce a Baghdad 
le armi chimiche che gii iracheni utilizerebbero durante i combattimenti 
contro i soldati «amarli. L'accusa è stata fatta alla radio da M r Hussein 
Mussavi, premier «rantano. cì>e ha detto- «Tale atteggiamento non resterà 
senza una risposta adeguata da parte del nostro popolo» 

Undici uccisi in Uganda 
RAMPALA — Undici persone sono state uccise da guerriglieri che hanno 
aperto •! fuoco su un autobus nel distretto di Mogi, a sud O (Campaij Lo 
riferisce * Quotidiano cattolico tMunnot. 

Pechino 
rifiuta 

tregua con 
il Vietnam 

PECHINO — Il Vietnam ha 
proposto per il nuovo anno 
lunare una tregua nel com
battimenti di confine, ma la 
Cina l'ha respìnta accusan
do i vietnamiti di continuare 
le violazioni della frontiera. 

•La proposta di una cosid
detta cessazione del fuoco è 
solo un trucco propagandi
stico- ha detto Yu Zhizhong, 
portavoce del ministero de
gli Esteri. 

Né Pechino né Hanoi ave
vano in precedenza annun
ciato l'offerta vietnamita. Le 
autorità cinesi si sono aste
nute dal dire quando e dove è 
stata fatta. Ma il segretario 
dell'ambasciata vietnamita, 
Li Guangyu, ha riferito al te
lefono che il Vietnam pre
sentò l'offerta all'ambascia
ta cinese ad Hanoi il 5 gen
naio. Ha aggiunto che il suo 
governo ha proposto Ja tre
gua dal 30 gennaio all'8 feb
braio, il periodo del nuovo 
anno lunare che cade il 2 feb
braio e che celebrano sia Ha
noi che Pechino. 

Da oltre cinque anni le re
lazioni cino-vietnamite sono 
precarie a causa dell'inva
sione vietnamita della Cam
bogia avvenuta nel dicembre 
1978; di un mese di guerra 
nel febbraio 1979 e per i con
tinui scontri di frontiera. La 
Cina rimprovera anche al 
Vietnam la sua alleanza mi
litare con l'Urss. 

Il Vietnam non aveva più 
annunciato pubblicamente 
alcuna offerta di tregua do
po quella dello scorso 20 ago
sto quando Hanoi propose 
una cessazione del fuoco dal 
29 agosto all'8 ottobre affin
chè i due paesi potessero «ce
lebrare le loro festività na
zionali in pace ed amicizia-. 
La festa nazionale del Viet
nam è il 2 settembre e quella 
della Cina il 1° ottobre. Yu ha 
detto che il Vietnam si av
varrebbe di qualsiasi tregua 
per intensificare -le provoca
zioni armate- al confine ci
nese e preparare l'offensiva 
della stagione asciutta con
tro i guerriglieri antivietna
miti in Cambogia. 

Andreotti 
domani 

a Washington 
da Reagan 

NEW YORK — Il ministro > 
degli esteri italiano Giulio l 
Andreotti è giunto ieri a New J 
York per una visita negli i 
USA su invito dell'ammini- j 
strazione americana. Doma- j 
ni, Andreotti incontrerà il [ 
presidente Reagan a Wa- t 
shington, e successivamente '• 
avrà un colloquio ed una co- '. 
lazionedi lavoro con il segre- ,' 
tario di stato Shultz. In prò- . 
gramma anche un incontro ; 

con il segretario al tesoro ' 
Donald Regan e con espo- ; 
nenti del Congresso. 

Prima di recarsi a Wa- ; 
shington, l'on. Andreotti fa- , 
rà una sosta a New York, do- • 
ve ieri sera ha partecipato ad ' 
una cerimonia in onore del 
patriota italo-americano del 
•700 Filippo Mazzei, mentre 
oggi avrà un colloquio con il 
segretario generale delle Na
zioni *!nite Perez De Cuellar.. 
Sempre oggi, a New York,-
Andreotti parteciperà ad un ; 
seminario organizzato dal ' 
Monte dei Paschi di Siena. 

Al centro dei colloqui poli
tici figura in primo luogo la 
Conferenza di Stoccolma sul 
disarmo, che avrà inizio lu
nedì prossimo. Si è avuta ieri 
conferma, fra l'altro, che An
dreotti incontrerà a Stoccol- [ 
ma il ministro degli esteri, 
sovietico Andrei Gromilko. • 

Secondo punto ne l l 'agen
da degli incontri, il Libano e 
le prospettive della forza 
multinazionale, alla quale 
partecipano sia l'Italia che 
gli Stati Uniti. Negli ultimi 
tempi, anche negli USA sì', 
moltiplicano le voci che 
chiedono un ritiro del con
tingente americano da Bei
rut. Gli incontri americani di 
Andreotti potranno essere u-
n'occasione di confronto su 
questo argomento. 

Infine, nel colloquio con il. 
segretario al tesoro Regan il 
ministro degli esteri italiano 
affronterà la spinosa que
stione del dollaro e delle sue 
disastrose impennate sui 
mercati europei. 

COMUNE DI 
PONTE BUGGIANESE 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
Si avvisa che questa Amministrazione procederà median
te licitazione privata da tenersi con il metodo di cui al
l'art. 1 lettera a) legge 14/1973, con esclusione dì offerta 
in aumento, all'appalto dei lavori di costruzione di 28ó 
Loculi nel Cimitero Comunale • dell'importo a base 
d'appalto di L. 295.000.000. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invita
te alla gara facendo pervenire apposita segnalazione dì 
interesse, in bollo, entro 10 giorni dalla data dì pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta dì invito non vincola questa Amministrazione 
Comunale. 
Ponte Buggianese. 2 gennaio 1984 

IL SINDACO 


